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Ancora si sente il vagito del bimbo,

ancora alle orecchie il suo respiro,

prezioso dono alla storia del vero,

verità che svela la dignità dell’uomo.

Un Dio che si fa vicino, 
che si rende compagno,

amore che spartisce le pene,

che sceglie di farsi parte di ogni parte,

che racconta umano 
solo chi scambia la vita.

Soli si muore, nessuno arriva alla meta 

se non compromesso con l’altro,

fatica camminare insieme, 

la compagnia regge la sfida.

Carità è scambio, compassione è scambio,

giustizia uguale è scambio,

pace è comunque scambio.

Raccontare il falso è di chi resta solo, 
tradire anche,

mentire è lo stesso, barare è peggio. 

Uomo è scambio di umano, 
parola condivisa, 

famiglia umana è necessaria lotta, 

è spazio possibile per affrontare il percorso. 

Da soli non si va da nessuna parte.

(Gennaro Matino) 
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La vicenda della fuga in Egitto, ci presenta Gesù come novello Mosè e come tipo del nuovo popolo di Dio. Costretto dalla carestia, il popolo di Abramo va in Egitto. Giuseppe, avvisato dall’Angelo, ripara in Egitto per salvare la vita di Gesù. 

La furia del faraone, re d’Egitto, stermina i figli maschi degli ebrei. Viene salvato solo Mosè che sarà il condottiero del popolo verso la terra promessa. La furia di Erode si abbatte contro i bambini di Betlemme. Si salva solo Gesù che è il capo del nuovo popolo di Dio.

In tutto questo risalta la figura di Giuseppe che, obbediente all’angelo del Signore, si rifugia prima in Egitto e poi, avvisato di nuovo dall’angelo della morte di Erode, torna a Nazareth dove si stabilisce la Sacra Famiglia.

C’è un aspetto molto più immediato che Matteo ci presenta riguardo alla famiglia di Gesù, Essi sono come i profughi di tutti tempi costretti ad abbandonare i loro affetti e i loro beni per sfuggire alla persecuzione. La méta finale diventa la radice di una nuova speranza. Nazareth, ignoto villaggio della Galilea mai citato dalle Scritture, viene visto simbolicamente come il luogo in cui la presenza divina viene svelata gradualmente.
Il Signore del tempo ci dona un nuovo anno per amare, per sperare, per rafforzare la nostra fede in Lui ed i vincoli della Pace tra di noi.

Ci sia sempre guida instancabile Maria, la Madre che conduce noi al Suo Figlio Gesù, che si è fatto nostro fratello e condivide con noi gioie, tribolazioni e speranze.

Il nuovo anno sarà un anno buono nella misura in cui sapremo ascoltare e mettere in pratica la Parola di Dio nelle nostre giornate.
Auguri e buon cammino!!!
Don Giacomo

Una piccola storia per l’anima

Quando Dio creò il padre
Quando il buon Dio decise di creare il padre, cominciò con una struttura piuttosto alta e robusta.
Allora un angelo che era lì vicino gli chiese: "Ma che razza di padre è questo? Se i bambini li farai alti come un soldo di cacio, perché hai fatto il padre così grande? Non potrà giocare con le biglie senza mettersi in ginocchio, rimboccare le coperte al suo bambino senza chinarsi e nemmeno baciarlo senza quasi piegarsi in due!".

Dio sorrise e rispose: "E' vero, ma se lo faccio piccolo come un bambino, i bambini non avranno nessuno su cui alzare lo sguardo".

Quando poi fece le mani del padre, Dio le modellò abbastanza grandi e muscolose.

L'angelo scosse la testa e disse: "Ma... mani così grandi non possono aprire e chiudere spille da balia, abbottonare e sbottonare bottoncini e nemmeno legare treccine o togliere una scheggia da un dito".
Dio sorrise e disse: "Lo so, ma sono abbastanza grandi per contenere tutto quello che c'è nelle tasche di un bambino e abbastanza piccole per poter stringere nel palmo il suo visetto".
Dio stava creando i due più grossi piedi che si fossero mai visti, quando l'angelo sbottò: "Non è giusto. Credi davvero che queste due barcacce riuscirebbero a saltar fiori dal letto la mattina presto quando il bebè piange? O a passare fra un nugolo di bambini che giocano, senza schiacciarne per lo meno due?".

Dio sorrise e rispose: "Sta' tranquillo, andranno benissimo. Vedrai: serviranno a tenere in bilico un bambino che vuol giocare a cavalluccio o a scacciare i topi nella casa di campagna oppure a sfoggiare scarpe che non andrebbero bene a nessun altro".
Dio lavorò tutta la notte, dando al padre poche parole ma una voce ferma e autorevole; occhi che vedevano tutto, eppure rimanevano calmi e tolleranti.

Infine, dopo essere rimasto un po' sovrappensiero, aggiunse un ultimo tocco: le lacrime. Poi si volse all'angelo e domandò: "E adesso sei convinto che un padre possa amare quanto una madre?".


(Ernia Bombeck) 
Da "365 piccole storie per l'anima" 
       Bruno Ferrero © Elledici

1° Gennaio 2014 –                              Solennità di Maria Ss.ma Madre di Dio
Ave Maria, madre delle madri, 

a te la mia preghiera, a te il mio canto. 

Come madre conosci me figlio 
e di me sai fragilità e pene,

ascolta la voce del mio cuore,

il ritmo del suo andare non ti è straniero.

Ave Maria, madre delle madri,

tu che hai saputo accogliere 
l’invito dall’Alto

e per il tuo sì è stato possibile l’incanto,

accogli il grido che sale dal basso

e che per te pretende pace. 

Pace agli afflitti, 
pace per chi pace non cerca, 

coraggio di nuovo avvento 
in tempo di tempesta. 

Ave Maria, madre delle madri, 

madre dolcissima del più tenero dei figli, 

nome che l’uomo pronuncia 
per meraviglia o dolore,

porto necessario quando il pericolo incombe, 

rifugio quando il dolore bussa. 

Madre delle madri, il tempo avanza, 

sorridi ai tuoi figli e faremo pace. 

Inizio d’avventura ogni anno che inizia,

attesa di benedizione per il futuro che avanza,

ma se tu sorridi, madre,

ogni impresa, ogni nuovo viaggio,

sarà dolce speranza. 

Ave Maria, madre delle madri.

(Gennaro Matino) 
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SANTA FAMIGLIA�



Mello – ore 8.00: Bonetti Giovanni;�                                 Vittorio Fedele





Civo – ore 9.30: 


Triduo per i Defunti della Parrocchia





Mello – ore 11.00: Settembrini Maria (7°)


Gianni Ida;  Zanzi Erminia�
�
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LUN�
�
�
31


MAR�
Civo – ore 17.00: S. Messa di Ringraziamento








Mello – ore 18.00: S. Messa di Ringraziamento �
�
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MER


MARIA SS.MA MADRE DI DIO�
Giornata Mondiale della Pace





Mello – ore 8.00: Vittorio Maria





Civo – ore 9.30: Camero Giacomo e Assunta





Mello – ore 11.00: Per i Giovani Defunti�
�
2


GIO


Ss. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno�
Civo – ore 17.00:


Frate Tino �
�
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VEN�
Mello – ore 17.00: 


Bonetti Attilio, Primina e Pietro�
�
4


SAB�
Civo – ore 17.00: 


Genesio e Giulio�
�
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DOM


II DOPO NATALE A�



Mello – ore 8.00: 


Bonalini Speranza, Bonetti Edoardo e Savino





Civo – ore 9.30: 


Dell’Oro Carlo, Ersilia e Pietro





Mello – ore 11.00: 


Fumelli Assunta, Baltrigo Guglielmo e Renzo�
�






*Martedì 31 – Civo ore 17; Mello ore 18:�S. Messa di ringraziamento con il canto del Te Deum





*Mercoledì 1 gennaio – Solennità di Maria Ss.ma Madre di Dio


                                           Sante messe con orari festivi





*Venerdì 3 – Mello ore 9: pulizia della chiesa fraz. Piazzo.





*Domenica 5 gennaio: Mello ore 17: Rappresentazione di Natale “Presepe per esempio”.
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